
ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI -2025 
 
La Commissione AQ rileva che la maggior parte dei dottorandi e delle dottorande del primo e del 
secondo anno non hanno compilato i questionari somministrati dall’Ateneo attraverso il SIA. 
Sul punto, peraltro, si fa presente che alcuni di essi dichiarano di non aver mai ricevuto alcuna 
comunicazione da parte degli uffici dell’Ateneo circa l’esistenza e la somministrazione del 
questionario per la rilevazione dell’opinione dei dottorandi.  
Si precisa che è presente un unico questionario relativo al XXXVIII ciclo di Dottorato e due 
questionari per il XXXIX ciclo. I questionari pervenuti non sono numericamente validi. Pur 
nondimeno, sono stati presi in considerazione nel confronto con i risultati delle azioni di 
monitoraggio avviate dal Cordinatore e dalla Commissione AQ.  
Nel mese di febbraio 2025, il Coordinatore e la Commissione AQ hanno somministrato un test - 
attraverso un form realizzato con php e mysql – con modalità idonee a garantire l’anonimato, volto 
a rilevare l’opinione dei dottorandi del primo e del secondo anno e dei dottori di ricerca, sulla base 
del modello di questionario predisposto e diffuso dall’Anvur. 
 
In linea generale, si registra un soddisfacente livello complessivo di gradimento del Dottorato in 
Dinamica dei sistemi pari a 6,5 (punteggio da uno a 10).  
Alto il grado di soddisfazione di coloro che hanno già concluso il periodo di studio di ricerca 
all’estero. Elevato anche il dato che registra la connessione tra l’offerta formativa del Dottorato e 
gli ambiti di ricerca dei dottorandi.  
Alta e altresì la soddisfazione per il supporto fornito dagli uffici di segreteria. L’assenza di spazi di 
lavoro per il dottorando postazioni singole è uno degli indicatori con valore negativo. 
 
Il coinvolgimento dei dottorandi iscritti al primo e secondo anno nell’attività didattica o di sostegno 
alla didattica si attesta su un valore di circa il 50%.  
Dalla sezione “Strutture e strumenti” del questionario emergono alcune criticità in relazione alle 
attrezzature informatiche e alle connessioni Internet per lo svolgimento delle attività di ricerca.  
Il numero dei questionari compilati da coloro che hanno già conseguito il titolo di dottore di ricerca 
è esiguo e non permette di giungere ad una valutazione adeguata del livello di gradimento per il 
corso di Dottorato.  
A conferma di tutto ciò, si farà riferimento anche a quanto emerso durante l’incontro avuto dalla 
vice-coordinatrice, prof.ssa Santa Giuseppina Tumminelli, giorno 29 novembre 2024. 
L’incontro è stato articolato in due momenti: in un primo momento con i rappresentanti dei 
dottorandi e delle dottorande per ciclo di Dottorato e in un secondo momento con tutti i dottorandi 
e le dottorande(dal XXXVII al XL Ciclo).  
Sono stati presi in considerazione anche i risultati di un incontro autogestito dai dottorandi e dalle 
dottorande sulle problematicità riscontrate e riportate dai rappresentanti alla vice-coordinatrice.  
Emerge un soddisfacente livello di gradimento dei dottorandi e delle dottorande di tutti i cicli 
considerati del Dottorato in Dinamica dei sistemi.  
Nonostante ciò, i dottorandi e le dottorande richiedono un maggiore coinvolgimento nella 
predisposizione del piano formativo, dei seminari e delle lezioni anche diversificati e più specifici 
per i tre curricula. Viene richiesto, inoltre, che venga predisposto un vademecum sulle procedure 
amministrative da seguire per le attività connesse allo svolgimento del percorso.  
 
Punti di forza:  
Si registra un buon livello complessivo di gradimento del Dottorato in Dinamica dei sistemi.  



Alto il grado di soddisfazione di coloro che hanno già concluso il periodo di studio di ricerca 
all’estero.  
Elevato anche dato che registra la connessione tra l’offerta formativa al dottorato e gli ambiti di 
ricerca de dottorandi.  
Alta è altresì la soddisfazione per la relazione con il proprio Tutor e il supporto fornito dagli uffici di 
segreteria e dal personale della Biblioteca.  
 
Punti di debolezza:  
L’assenza di spazi di lavoro lavoro destinati esclusivamente ai dottorandi e alle dottorande con 
postazioni singole e la carenza di attrezzature informatiche per lo svolgimento delle attività di 
ricerca rimangono.  
L’assenza di un Vademecum sulle procedure amministrative e sulla gestione della dotazione 
annuale. 


